
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-860 del 22/02/2023

Oggetto DPR  n.  59/2013  Istanza  di  Autorizzazione  Unica
Ambientale (A.U.A.) Ditta IRETI SpA per l'agglomerato
di FELINO (APR0003) per la fognatura pubblica di TIPO
UNITARIA e NERA. Adozione e Rilascio AUA.

Proposta n. PDET-AMB-2023-897 del 22/02/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventidue FEBBRAIO 2023 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

VISTI:

 il  D.P.R.  13  marzo  2013,  n.  59,  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell’Autorizzazione  Unica

Ambientale  (A.U.A.)  e  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia  ambientale

gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata

ambientale,  a  norma dell’articolo  23  del  decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35” e s.m.i.;

 l’articolo 2, comma 1, lettera b,  del D.P.R. 59/2013 e s.m.i.  che attribuisce alla Provincia o a

diversa Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini  del rilascio, rinnovo e

aggiornamento  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale,  che  confluisce  nel  provvedimento

conclusivo  del  procedimento  adottato  dallo  sportello  unico  per  le  attività  produttive,  ai  sensi

dell'articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella

determinazione motivata di cui all’articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e

s.m.i. e la successiva Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente

esercitate  dalla  Provincia  di  Parma  –  Servizio  Ambiente  sono  state  assegnate  all’Agenzia

regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  –  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio 2016;

 la D.G.R. n. 1795 del 31.10.2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della sopra

richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e

s.m.i., al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA;

 il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

 la L. 241/1990 e s.m.i.;

 il D.P.R. 160/2010;

 il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227;

 la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

 la L.R. 5/2006;

 la L.R. 4/2007;

 la L.R. 21/2012;

 la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.;
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 il  “Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’aria” approvato con Delibera del Consiglio

Provinciale n. 29 del 28.03.2007;

 la Deliberazione Assembleare Progr. n.115 del 11/04/2017 “Approvazione del Piano Aria Integrato

regionale;

 la Delibera di Giunta Regionale 1053/2003;

 la Delibera di Giunta Regionale 286/2005 e le successive linee guida della D.G.R. 1860/2006;

 il  P.T.A.  regionale  approvato  dall’Assemblea  Legislativa  della  Regione  Emilia-Romagna  con

Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

 le norme di attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Parma, variante approvata con Delibera di

Consiglio Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela

delle Acque”;

 la  Delibera di  Consiglio  Provinciale  n.  81/2013 del  18.12.2013 di  indirizzo e  approfondimento

interpretativo degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del P.T.C.P.-Variante in materia

di Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A+B);

 la Delibera di Giunta Regionale n. 201/2016 avente come oggetto “Approvazione della Direttiva

concernente “Indirizzi all'Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi idrici e rifiuti ed agli

Enti  competenti  per la predisposizione dei programmi di  adeguamento degli  scarichi  di  acque

reflue urbane””;

 la  Delibera di  Giunta Regionale n.  569/2019 avente come oggetto “Aggiornamento dell’elenco

degli agglomerati esistenti di cui alla delibera di Giunta regionale n. 201/2016 e approvazione delle

direttive per i  procedimenti  di  autorizzazione allo scarico degli  impianti  per il  trattamento delle

acque reflue urbane provenienti da agglomerati e delle reti fognarie ad essi afferenti”;

 la Delibera di Giunta Regionale n.  2153/2021 avente come oggetto “Aggiornamento dell'elenco

degli agglomerati esistenti di cui alle DGR 201/2016 e 569/2019 e approvazione delle disposizioni

relative alle verifiche di compatibilità idraulica nell'ambito dei procedimenti di autorizzazione allo

scarico degli impianti per il  trattamento delle acque reflue urbane provenienti da agglomerati e

delle reti fognarie ad essi afferenti”;

 la L. 26 ottobre 1995, n. 447, e s.m.i. “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

 la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

 la D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto

acustico  e  della  valutazione  del  clima  acustico  ai  sensi  della  L.R.  9/05/01,  n.  15  recante

“Disposizioni in materia di inquinamento acustico””;

 la classificazione acustica comunale;

VISTO:
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 l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con

DDG 106/2018 e successivamente prorogato con DDG 126/2021;

CONSIDERATO:

- la domanda trasmessa da IRETI SpA, acquisita da Arpae in data 27/06/2019 (con prot PG 101545) e in

data 01/07/2019 (con prot PG 103023 e prot PG 103026), nella persona del Sig. Eugenio Bertolini in qualità

di Titolare e Gestore, con sede legale in Genova, Via Piacenza n. 54 per l’agglomerato di Felino (APR0003),

per il  rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del DPR 13/03/2013 n. 59 con riferimento ai

seguenti titoli:

 autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza

del D.Lgs. 152/06 e smi, per cui la Ditta risulta essere stata autorizzata dalla Provincia di Parma

con Determinazione del Dirigente n. 2667 del 16/12/2015;

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del

D.Lgs.152/06 e s.m.i., per cui la Ditta ha chiesto il proseguimento senza modifiche. La Ditta

risulta autorizzata alle emissioni in atmosfera con Determinazione Dirigenziale di Arpae DET-

AMB-2016-194 del 11/02/2016; 

 comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6,

della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

- che con nota prot.  Arpae n. PG  109025 del  11/07/2019  è stato comunicato a IRETI S.P.A. l’avvio del

procedimento;

- la documentazione a completamento, pervenuta da IRETI SpA in data 10/09/2019 (con prot PG 139232 e

prot PG 139227),  in data  18/09/2019 (con prot PG 143661, prot PG 143724, prot PG 143714, prot PG

143720 e prot PG 143712), in data 12/06/2020 prot PG 84995, in data 03/09/2021 prot PG 136573 e in data

22/10/2021  prot  PG 163073,  inviata  a  seguito  di  specifica  richiesta  di  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma prot. Arpae n. PG  109025 del  11/07/2019 (con successiva proroga del 03/10/2019

prot PG 151980) e prot PG 110472 del 31/07/2020;

- che l’istanza risulta correttamente presentata;

VISTI
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-  la  conseguente richiesta  di  pareri  e  relazione  tecnica  avanzata  da  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma con note prot. n. PG 166598 e prot. PG 166957 del 28/10/2021 e con prot PG 170829

del 05/11/2021;

- il parere favorevole espresso per quanto di competenza da AUSL Dipartimento Sanità Pubblica con nota

prot.  n.  78319  del  16/11/2021  (prot.  Arpae  n.  PG 176928 del  17/11/2021),  allegato  alla  presente  per

costituirne parte integrante;

- la relazione tecnica favorevole redatta per quanto di competenza da Arpae Area Prevenzione Ambientale

Ovest  di  Parma  con  prot.  n.  PG  182889  del  29/11/2021,  allegato  alla  presente  per  costituirne  parte

integrante;

-  il  parere favorevole espresso per quanto di competenza dal Comune di  Felino con nota prot.  n. 267 del

12/01/2022 (prot. Arpae n. PG 4995 del 14/01/2022) allegato alla presente per costituirne parte integrante;

- la nota dell’Ente Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale del 26/01/2023 (prot. Arpae n.

PG 14925 del  27/01/2023) in cui si legge “...La domanda in oggetto è stata, per quanto di competenza,

oggetto di nulla osta rilasciato per silenzio assenso…”;

- il parere  con richiesta di integrazioni  espresso per quanto di competenza dall’Agenzia per la Sicurezza

Territoriale  e  la  Protezione Civile  con nota prot.  n.  4244 del  27/01/2023 (prot.  Arpae n.  PG  15523 del

27/01/2023), allegato alla presente per costituirne parte integrante;

- la comunicazione pervenuta da parte di IRETI SpA in data 08/02/2023 prot. n. PG 23318 in cui si legge

“...Siamo  inoltre  a  chiedere  che  l’applicazione  del  punto  5)  della  Deliberazione  G.R.  n.  2153/2021

relativamente alla conclusione del procedimento AUA in corso…”;

CONSIDERATO ALTRESI’

- la richiesta di integrazioni dell’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile con nota prot. n.

4244 del 27/01/2023 sopra richiamato;

- la comunicazione pervenuta da parte dl IRETI SpA pervenuata in data 08/02/2023 e sopra richiamata in cui

si legge “...Siamo inoltre a chiedere che l’applicazione del punto 5) della Deliberazione G.R. n. 2153/2021

relativamente alla conclusione del procedimento AUA in corso…”;

-  il  punto 5 della Delibera di  Giunta Regionale n.  2153/2021 con cui  si  delibera  “di  stabilire  che per le

infrastrutture  fognario/depurative  afferenti  agli  Agglomerati  presenti  sul  territorio  regionale,  ancorché  già

realizzate alla data di  pubblicazione del presente atto, essendo queste funzionali  allo svolgimento di un

servizio pubblico essenziale non suscettibile di interruzione, laddove in fase di autorizzazione delle stesse

risulti necessario condurre verifiche di carattere idraulico il cui svolgimento richieda tempi non compatibili con

i tempi previsti dal procedimento amministrativo, nelle more dello svolgimento da parte del richiedente delle
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attività previste dalle Disposizioni di cui all’Allegato 2 al presente atto, ARPAE potrà comunque concludere il

procedimento subordinando l’autorizzazione all’acquisizione, nel corso della durata della stessa, del parere

di compatibilità idraulica rilasciato dall’Autorità idraulica competente”;

CONSIDERATO ALTRESÌ:

 per quanto riguarda gli aspetti pianificatori e progettuali dell'impianto di trattamento e degli scarichi

in esame, si rimanda ai rispettivi provvedimenti e pareri di competenza;

 che  nel  corso  dell’istruttoria  di  AUA  sopra  richiamata,  la  Ditta  ha  dichiarato,  in  riferimento

all’autorizzazione allo scarico delle acque reflue di competenza Arpae Servizio Autorizzazioni e

Concessioni  (SAC)  di  Parma  “...Ripartitore  a  monte  di  Sala  Baganza:  la  portata  in  arrivo

normalmente prosegue in direzione del depuratore di Felino, l’eccesso va al depuratore di Sala

Baganza...si  ribadisce  che  il  quantitativo  delle  acque  reflue  sollevate  dal  sollevamento  di

Cascinapiano verso la rete afferente al depuratore di Felino è pari a circa 260.000 m3/anno pari a

circa 200 A.E…”;

 che l'agglomerato “Felino” (Cod. APR0003) risulta ricompreso nella Delibera di Giunta Regionale

n.  2153/2021 avente come oggetto “Aggiornamento dell'elenco degli agglomerati esistenti di cui

alle  DGR  201/2016  e  569/2019  e  approvazione  delle  disposizioni  relative  alle  verifiche  di

compatibilità idraulica nell'ambito dei procedimenti di autorizzazione allo scarico degli impianti per

il trattamento delle acque reflue urbane provenienti da agglomerati e delle reti fognarie ad essi

afferenti”, che ne indica la consistenza pari a 20.592 A.E. nominali;

 che  la  fognatura  in  oggetto  non  rientra  nei  termini  della  disinfezione  in  continuo  individuati

dall'AUSL;

 che sono dichiarati presenti scarichi di acque reflue industriali in fognatura dalla documentazione

depositata agli atti;

 che nel corso dell’istruttoria di AUA in oggetto, la Ditta ha dichiarato che, presso l’impianto di

trattamento“...i rifiuti trattati indicati al punto c), comma 3, dell’art. 110 – Parte III – D. Lgs. 152/06,

sono costituiti da “materiali derivanti dalla manutenzione ordinaria della rete fognaria nonché quelli

derivanti da altri impianti di trattamento delle acque reflue urbane...Il Codice Europeo Rifiuti che

individua questo tipo di  rifiuti  è:  190805. Il  quantitativo massimo di  rifiuti  che verrebbe trattato

sarebbe:  circa  2.500  ton/anno…l’apporto  dovuto  alle  quantità  di  rifiuti  ritirati  oggetto  di

comunicazione ammonterebbe a 64 AE...”;

 che il codice CER 19.08.05, si considera rientrante nella specifica disciplina richiamata dall’art.110
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comma 3 del D.Lgs.152/06 smi;

 la nota di Arpae Direzione Tecnica con cui si invia il Database e la Cartografia degli agglomerati e

impianti  di  depurazione  presenti  nella  DGR  2153/2021,  pervenuta  in  data  27/01/2022  prot

PG12876;

 che risulta attualmente presente, per la tipologia di agglomerato, un sistema depurativo conforme

a quanto richiesto dal D. Lgs. 152/06 e smi  e specificato in particolare nella Delibera di  G.R.

1053/2003, nella Delibera di G.R. 201/2016 e nelle circolari regionali applicative;

 che l’impianto rientra nel “Protocollo d’Intesa Regionale per il controllo degli scarichi di impianti di

trattamento delle acque reflue urbane” (di cui Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2022-

146 del 29/11/2022) al servizio di agglomerati di consistenza uguale o maggiore a 2.000 Abitanti

Equivalenti;

 la Determinazione Dirigenziale di Arpae SAC di Parma n. DET-AMB-2021-5090 del 12/10/2021

avente come oggetto “D. Lgs. 152/06 Parte Terza – Modifica prescrizione per le autorizzazioni allo

scarico di acque reflue urbane”;

 che lo scarico ricade in area con vulnerabilità a sensibilità elevata, così come individuato dalla

Provincia di Parma nella Variante al P.T.C.P. -Approfondimento in materia di Tutela delle Acque;

 che la Società  IRETI SPA ha il  ruolo di Gestore del Servizio Idrico Integrato per il  Comune di

Felino;

 che il Comune di Felino rimane proprietario delle opere di fognatura e depurazione;

EVIDENZIATO INFINE 

che IRETI  SPA nella documentazione  d’istanza pervenuta e sopra richiamata ha comunicato  “...di  aver

assolto all’imposta di bollo relativa al provvedimento finale conclusivo mediante acquisto e annullamento

della seguente marca da bollo: Codice identificativo n. 01171649753236...”; 

che con DET-AMB-2022-5460 del 24/10/2022 sono state volturate le autorizzazioni allo scarico per le acque

reflue urbane, in riferimento al territorio della Provincia di Parma, e ad oggi vigenti alla ditta IRETI SpA per

cambio Procuratore/Gestore; 

che nella DET-AMB-2022-5460 del 24/10/2022 sopra indicata si legge “...determina...volturare al Sig. Marco

Fiorini in qualità di Procuratore/Responsabile del Ciclo Idrico della Società IRETI SPA con sede Legale a

Genova in  Via  Piacenza,  54,  le  autorizzazioni  allo  scarico  per  le  acque reflue urbane in  riferimento  al
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territorio della Provincia di Parma attualmente vigenti e in corso di istruttoria, come da elenchi forniti da Ireti

SpA (allegato 1 e 2)…”; 

CONSIDERATO CHE in merito alle emissioni in atmosfera: 

si  prende  atto  della  dichiarazione  riportata  nella  documentazione  relativamente  all’invarianza  rispetto  a

quanto già autorizzato con DET-AMB-2016-194 del 11/02/2016. 

RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta e agli atti che non sussistono condizioni ostative all’adozione

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

CONSIDERATO  che il provvedimento conclusivo di Autorizzazione Unica Ambientale costituisce, ad ogni

effetto,  titolo unico e sostituisce tutti  i  titoli  abilitativi  settoriali  in  materia ambientale precedentemente in

essere contemplati nell’istanza di AUA;

DETERMINA

DI ADOTTARE E RILASCIARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del DPR 59/2013 e smi, l’Autorizzazione Unica

Ambientale a favore della Ditta IRETI SpA con gestore e procuratore il Sig. Marco Fiorini, con sede legale in

Genova, Via Piacenza n. 54 per l’agglomerato di Felino (Cod. APR0003), relativo all’esercizio dell’attività di

“depurazione acque reflue urbane”, comprendente i seguenti titoli abilitativi come da istanza AUA pervenuta:

 autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza

del D.Lgs. 152/06 e smi;

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del

D.Lgs.152/06 e s.m.i.

 comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6,

della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

STABILISCE DI SUBORDINARE il presente atto:

Pagina 7 di 25



per gli scarichi idrici, di specifica competenza di Arpae Emilia-Romagna – SAC di Parma, come di seguito

individuati:

 denominazione fognatura:   rete fognaria comunale di Felino, comprendente anche le località

San Michele Tiorre, Casale, Cevola, Poggio Sant’Ilario, Sant’Ilario Baganza, San Michele

Gatti  del  Comune  di  Felino;  Pilastro,  Calicella,  Arola  e  Torrechiara  del  Comune  di

Langhirano; Marzolara del Comune di Calestano e San Vitale Baganza del Comune di Sala

Baganza;

 corpo idrico ricettore  : Rio Silano;

 bacino  : Baganza;

 tipo di fognatura  : in parte separata e in parte unitaria;

 impianto  di  trattamento  :  depuratore  a  fanghi  attivi  costituito  da  grigliatura  grossolana  e

ripartitore in due linee:

linea 1: rotostacciatura, dissabbiatura, miscelazione, flottazione;

linea 2: dissabbiatura, flottazione;

dopo i trattamenti sopra indicati le acque reflue sono divise su tre linee biologiche identiche

costituite  da:  denitrificazione, ossidazione-nitrificazione (con  defosfatazione)  e

sedimentazione finale e filtrazione finale (con eventuale disinfezione); 

 Potenzialità impianto  : 50.000 A.E.;

 Abitanti Equivalenti trattati dal depuratore  : 20.570 A.E. di cui 10618 A.E. civili + 9888 A.E.

industriali (così come individuati dalla nota di Arpae Direzione Tecnica del 27/01/2022 sopra

richiamata) + 64 A.E. da trattamento rifiuti;

 Abitanti Equivalenti serviti dalla rete fognaria  : 20.570 A.E. di cui  10618 A.E. civili + 9888

A.E. industriali (così come individuati dalla nota di Arpae Direzione Tecnica del 27/01/2022

sopra richiamata)  + 64 A.E. da trattamento rifiuti;

 portata massima  : 1267 m3/h;

 volume scaricato  : 2.034.229 mc/anno;

nonché dei seguenti scaricatori e sollevamenti così identificati come da documentazione presentata da parte

del Gestore del Servizio Idrico Integrato:

6 sollevamenti tutti collegati a scolmatori (così come da documentazione fornita da IRETI SpA

nel corso della domanda AUA sopra richiamata)
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Denominazione  fognatura:  SC  FE166 Scolmatore  by  pass  di  testa  impianto  depurazione  di

Felino;

ubicazione: Strada Roma di Felino;

corpo idrico ricettore: Rio Silano;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,097 mc/s;

Portata massima non sfiorata: 0,352 mc/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,064 mc/s;

Rapporto di diluizione: 5;

Presenza vasca di prima pioggia: Si (dissabbiatura e sedimentatore per sollevamento in caso di

pioggia della 3Qm);

Denominazione  fognatura:  SC  FE424 Scolmatore  by  pass  di  testa  impianto  depurazione  di

Felino;

ubicazione: Strada Roma di Felino;

corpo idrico ricettore: Rio Silano;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,097 mc/s;

Portata massima non sfiorata: 0,352 mc/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,064 mc/s;

Rapporto di diluizione: 5;

Presenza vasca di prima pioggia: Si (dissabbiatura e sedimentatore per sollevamento in caso di

pioggia della 3Qm);

Denominazione fognatura:  SC  FE105 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete  di

Felino;

ubicazione: Via Aldo Moro di Felino;

corpo idrico ricettore: Torrente Baganza;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 25,371 l/s;

Portata massima non sfiorata: 216,98 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 8,457 l/s;

Rapporto di diluizione: 25,657;

Presenza vasca di prima pioggia: No;
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Denominazione fognatura:  SC FE130 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Via Casale di Casale di Felino;

corpo idrico ricettore: Torrente Baganza;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 1,96 l/s;

Portata massima non sfiorata: 203,31 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,653 l/s;

Rapporto di diluizione: 311,254;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC FE152 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Via Marconi di Felino;

corpo idrico ricettore: fosso indi Rio Silano;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 7,825 l/s;

Portata massima non sfiorata: 17,68 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 2,608 l/s;

Rapporto di diluizione: 6,779;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC FE161 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Via Cerreto di Logretto di Felino;

corpo idrico ricettore: Rio Silano;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 27,412 l/s;

Portata massima non sfiorata: 1153,87 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 9,137 l/s;

Rapporto di diluizione: 126,282;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC FE244 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Poggio di Sant’Ilario di Felino;
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corpo idrico ricettore: diramazione Torrente Baganza;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 3,671 l/s;

Portata massima non sfiorata: 129,47 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 1,224 l/s;

Rapporto di diluizione: 105,802;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC FE425 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione:  Poggio di Sant’Ilario di Felino;

corpo idrico ricettore: Torrente Baganza;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 3,289 l/s;

Portata massima non sfiorata: 12,24 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 1,0996 l/s;

Rapporto di diluizione: 11,164;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura: SC LA0239 Scolmatore di piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Via della Nave di Casatico di Langhirano;

corpo idrico ricettore: Rio della Buca;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,500 l/s;

Portata massima non sfiorata: 44,55 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,167 l/s;

Rapporto di diluizione: 267,518;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura: SC LA0241 Scolmatore di piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Strada della Nave di Casatico di Langhirano;

corpo idrico ricettore: Rio della Buca;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,916 l/s;
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Portata massima non sfiorata: 192,64 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,305 l/s;

Rapporto di diluizione: 630,628;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC LA243 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Strada della Casetta di Torrechiara di Langhirano;

corpo idrico ricettore: Rio Frascara;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 1,119 l/s;

Portata massima non sfiorata: 4,18 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,373 l/s;

Rapporto di diluizione: 11,211;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC LA311 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Via Langhirano di Pilastro di Langhirano;

corpo idrico ricettore: Cavo Riana;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 99,684 l/s;

Portata massima non sfiorata: 213,37 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 33,228 l/s;

Rapporto di diluizione: 6,421;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC LA163 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Via Pablo di Torrechiara di Langhirano;

corpo idrico ricettore: Canale Comune;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,264 l/s;

Portata massima non sfiorata: 146,48 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,088 l/s;

Rapporto di diluizione: 1663,049;
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Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC LA172 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Via Langhirano di Torrechiara di Langhirano;

corpo idrico ricettore: Cavo Riana;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 84,681 l/s;

Portata massima non sfiorata: 178,19 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 28,227 l/s;

Rapporto di diluizione: 6,313;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC LA181 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Strada di Calicella di Langhirano;

corpo idrico ricettore: Canale Dugale;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,656 l/s;

Portata massima non sfiorata: 4,25 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,219 l/s;

Rapporto di diluizione: 19,445;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione  fognatura:  SC SB22 Scolmatore  di  piena  in  rete  per  alleggerimento  rete  di

Felino;

ubicazione: Via Figlie della Croce di Castellaro di Sala Baganza;

corpo idrico ricettore: Torrente Baganza;

bacino: Baganza

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,024 l/s;

Portata massima non sfiorata: 0,033 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,008 l/s;

Rapporto di diluizione: 40,858;

Presenza vasca di prima pioggia: No;
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Denominazione fognatura:  SC LA515 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Pilastro di Langhirano;

corpo idrico ricettore: corpo idrico intubato parallelo alla Prov.le n. 32;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,675 l/s;

Portata massima non sfiorata: 68 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,225 l/s;

Rapporto di diluizione: 302,166;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura:  SC LA575 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Arola di Langhirano;

corpo idrico ricettore: Canale Riana;

bacino: Parma;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,675 l/s;

Portata massima non sfiorata: 68 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,225 l/s;

Rapporto di diluizione: 302,166;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura: SC LA577 Scolmatore di emergenza;

ubicazione: Langhirano;

corpo idrico ricettore: Rio Frascara;

bacino: Parma;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione  fognatura:  SC SB11 Scolmatore  di  piena  in  rete  per  alleggerimento  rete  di

Felino;

ubicazione: San Vitale Baganza di Sala Baganza;

corpo idrico ricettore: Torrente Baganza;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 4,175 l/s;

Portata massima non sfiorata: 21,36 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 1,392 l/s;
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Rapporto di diluizione: 15,349;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione  fognatura:  SC SB33 Scolmatore  di  piena  in  rete  per  alleggerimento  rete  di

Felino;

ubicazione: Via dei Vignaiuoli di Maiatico di Sala Baganza;

corpo idrico ricettore: Canale delle Valline;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,112 l/s;

Portata massima non sfiorata: 66,94 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,037 l/s;

Rapporto di diluizione: 1786,695;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura: SC SB330 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Via Valline di Maiatico di Sala Baganza;

corpo idrico ricettore: Rio delle Valline;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,074 l/s;

Portata massima non sfiorata: 7,06 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,025 l/s;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione  fognatura:  SC SB27 Scolmatore  di  piena  in  rete  per  alleggerimento  rete  di

Felino;

ubicazione: Via Valline di Maiatico di Sala Baganza;

corpo idrico ricettore: Canale Valline;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,940 l/s;

Portata massima non sfiorata: 5,02 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,313 l/s;

Rapporto di diluizione: 16,015;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura: SC SB30 Scolmatore di emergenza;
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ubicazione: Via Valline di Maiatico di Sala Baganza;

corpo idrico ricettore: Rio delle Valline;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 0,074 l/s;

Portata massima non sfiorata: 11 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,025 l/s;

Rapporto di diluizione: 447,303;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

Denominazione fognatura: SC SB333 Scolmatore di  piena in rete per alleggerimento rete di

Felino;

ubicazione: Strada del Beneficio di Sala Baganza;

corpo idrico ricettore: Rio Ginestra;

bacino: Baganza;

Portata massima di tempo secco della rete fognaria: 1,233 l/s;

Portata massima non sfiorata: 8,09 l/s;

Portata nera media della rete fognaria: 0,411 l/s;

Rapporto di diluizione: 19,691;

Presenza vasca di prima pioggia: No;

al  rispetto  rigoroso  da  parte  del  legale  rappresentante  e  gestore  per  l’esercizio  dell’attività  oggetto  del

presente atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nella relazione

tecnica Arpae Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma prot. n. PG 182889 del 29/11/2021 e nel

parere  di  AUSL  Dipartimento  Sanità  Pubblica prot.  n.  78319  del  16/11/2021 che  costituiscono parte

integrante e sostanziale del presente atto, nonché al rispetto delle seguenti disposizioni:

1)  In  applicazione  del  punto  5  della  DGR  2153/2021,  così  come  richiesto  da  nota  di  IRETI  SpA  del

08/02/2023 sopra richiamata, entro  12 mesi dal ricevimento della presente, dovrà essere inviata ad Arpae

SAC di Parma e all’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile la documentazione integrativa

richiesta e indicata nel parere dell’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile prot. n. 4244

del 27/01/2023; conseguentemente,  nei  successivi  60 giorni,  l’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile dovrà fornire il suo parere di competenza, così come previsto dalla normativa vigente.

2) Gli unici rifiuti autorizzati con la presente ad essere trattati ai sensi dell’art. 110 comma 3 sono costituiti

dai seguenti codici CER: 19.08.05; la presente esclude la facoltà di ritiro e trattamento de reflui e/o rifiuti vari,

non contemplati nella normativa in oggetto, in particolare dall’art. 110 comma 3 e non conformi a quanto

Pagina 16 di 25



autorizzato  con  la  presente  determina.  Per  quanto  qui  non  contemplato  e  prescritto,  dovranno  essere

acquisite le eventuali specifiche autorizzazioni ai sensi delle norme vigenti nelle specifiche materie.

3) Gli unici rifiuti  autorizzati con la presente ad essere trattati ai sensi dell’art. 110 comma 3, per il  solo

codice  CER  sopra  menzionato,  dovranno  prioritariamente  provenire  dai  comuni  dove  già  oggi  viene

effettuata la gestione del servizio idrico integrato da parte di Ireti S.p.A. nel rispetto dei quantitativi massimi

ammessi  e  della  documentazione  allegata  alla  domanda  in  oggetto.  Tutto  ciò  nel  rispetto  degli  attuali

orientamenti ed indirizzi del Servizio idrico Integrato. Tuttavia, qualora le condizioni strutturali e gestionali

nonché le caratteristiche e le capacità depurative dell’impianto di depurazione non fossero più in grado di

sostenere  tale  funzione,  oppure  per  sopravvenute  disposizioni  normative,  si  provvederà  a  rivedere  le

disposizioni specifiche di detto atto. Il piano programma che rilevi i conferimenti di rifiuti di cui sopra allo

scopo di evidenziare il non superamento della massima quantità di trattamento dovrà essere costantemente

aggiornato  e  inviato  ad  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma  anche  nel  caso  in  cui

confluiranno nuovi Comuni dalla data del rilascio dell’AUA.

4) Il trattamento e l’immissione nell’impianto dei reflui e dei “fanghi” deve avvenire attraverso sistemi dedicati

tali  da  garantire,  in  ogni  condizione,  le  operazioni  di  ispezioni  e  campionamento  da parte  degli  Enti  di

controllo.

5) I reflui dovranno essere immessi nel corpo idrico ricettore sopra identificato nel rispetto dei valori limite di

emissione stabiliti dalla tabella 1 e dalla tabella 3 dell’Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 s.m.i. Parte Terza, per la

categoria di agglomerato corrispondente. Inoltre, si dovranno rispettare, anche i limiti previsti dalla tabella 2

dello stesso dell’Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 s.m.i. per il fosforo e l’azoto totale in quanto ricadente in bacino

drenante afferente ad area sensibile. Nonché, ricadendo lo scarico anche in un’area vulnerabile a sensibilità

elevata si dovranno rispettare anche i seguenti valori limite più restrittivi fissati dall’art. 12 delle norme di

attuazione della Variante PTCP 2008 (Allegato 4): Azoto Ammoniacale totale <= 5 mg/l. Tuttavia qualora la

destinazione del corpo idrico ricettore richiedesse, in futuro, di stabilire per lo scarico oggetto della presente

autorizzazione limiti  di  emissione più  restrittivi  di  quelli  suindicati,  questi  verranno comunicati  da  Arpae

Servizio Autorizzazioni  e Concessioni  (SAC) di  Parma al  Titolare dello scarico destinatario del  presente

provvedimento.

6) Il numero, la frequenza degli autocontrolli e le procedure per l’archiviazione dei risultati dovranno essere

adeguati a quanto previsto dall’allegato 5 del D.Lgs.152/06 Parte Terza e s.m.i.  In particolare andranno

rispettati i disposti del “Protocollo d’Intesa Regionale per il controllo degli scarichi di impianti di trattamento

delle acque reflue urbane” sopra richiamato.

7) Il Titolare dello scarico provvederà a fornire, entro 60 giorni dal ricevimento della presente autorizzazione:

- le schede tecniche relative ai 6 sollevamenti sopra autorizzati;
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- la portata massima di tempo secco della rete fognaria, la portata massima non sfiorata, la portata nera

media della rete fognaria e il rapporto di diluizione dello scolmatore SC LA 577;

- chiarire il corpo recettore degli scolmatori 4259890, 4259900, 4461285 e 4259902 alla luce della normativa

vigente;

8) L’impianto deve essere dotato di un sistema di disinfezione del refluo in uscita, che preferibilmente non

impieghi  il  cloro gassoso o l’ipoclorito come agenti  disinfettanti,  da utilizzarsi  in situazioni  di  emergenza

sanitaria  secondo  le  indicazioni  delle  autorità  competenti:  si  dovrà  assicurare  il  limite  batteriologico  da

rispettare sarà:Escherichia Coli <= 5000 UFC / 100ml.

9) Il Titolare dello scarico dovrà dare riscontro a quanto previsto dall’art. 16 delle norme di attuazione della

Variante del P.T.C.P.- 2008 della Provincia di Parma in merito ai misuratori di portata.

10) Lo scarico dovrà essere in ogni momento accessibile in corrispondenza o in prossimità del punto di

immissione nel corpo idrico recettore ed attrezzato per consentire il  controllo ed il  campionamento delle

acque reflue da parte dell’Autorità Competente, inoltre dovrà essere compatibile con il regime idraulico del

ricettore, dovrà garantire la tutela dell’ecosistema acquatico dello stesso, non dovrà creare nel medesimo

condizioni di erosione o di ristagno per difficoltà di deflusso;

11) Qualora lo scarico dovesse assumere caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da

quelle qui  autorizzate,  è fatto obbligo,  prima dell’attivazione di  tali  interventi,  della presentazione di  una

richiesta di modifica dell’AUA, ai sensi dell’art. 6 del DPR 59/2013 e smi, con allegato l’aggiornamento della

documentazione tecnica presentata a corredo della presente autorizzazione;

12) Gli scolmatori di piena e/o di emergenza si dovranno attivare solo in caso di ingenti aumenti di portata

per cause meteorologiche e di  particolari  condizioni  di  emergenza, conformemente alla documentazione

tecnica presentata nell’istanza in oggetto da parte di IRETI SpA, e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato

4 alle Norme del PTCP della Provincia di Parma – Variante approvata con Del. di C.P. n. 118 del 22.12.2008

e di quanto disposto dalla D.G.R. 286/2005;

13) Dovrà essere tenuto presso l’impianto, a disposizione dell’Autorità di Controllo, un apposito registro (da

conservarsi  almeno  5  anni  dalla  data  dell’ultima  annotazione)  sul  quale  annotare,  in  modo  chiaro  e

dettagliato, tutte le operazioni effettuate di gestione, monitoraggio e manutenzione (ordinaria, periodica e/o

straordinaria) sulla rete fognaria e sull’impianto di trattamento. Inoltre il predetto registro dovrà contenere

copia dell’attestato di trasporto e consegna a smaltimento degli eventuali  rifiuti  di depurazione prodotti  e

smaltiti.

14) E’ fatto divieto di consentire l'allaccio di insediamenti produttivi alla rete fognaria oggetto della presente

autorizzazione  senza  aver  prima  dato  adeguata  comunicazione  ad  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma;
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15) Per quanto riguarda gli allacci di insediamenti civili, non potrà essere superata la potenzialità massima

della rete fognaria tenendo conto che l'eventuale collettamento di altre località o agglomerati dovrà essere

preventivamente autorizzato da Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma;

16) L'accettazione dei reflui in rete fognaria dovrà sempre e comunque rispettare le caratteristiche stabilite

dal regolamento comunale di fognatura adeguato ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 152/06 e smi;

17) La rete fognaria dovrà essere mantenuta in buona efficienza al fine di evitare ogni contaminazione delle

acque sotterranee e dovranno inoltre essere rispettate le disposizioni concernenti la “Disciplina delle aree di

salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano”, come previsto dall'art. 94

del D.Lgs. 152/06 e smi;

18) Il Titolare dello scarico dovrà recepire ed attuare tutti gli interventi per il mantenimento della qualità delle

acque superficiali del corpo recettore dello scarico dell’impianto, impegnandosi a garantire la presenza di

manufatti/impianti accessori (quali generatori di corrente) e/o provvisori nel caso si presentino fenomeni di

emergenza sul carico in ingresso/uscita all’impianto di trattamento.

19) Lo scarico dovrà essere posto in completa sicurezza da eventi alluvionali e/o di esondazione nel rispetto

dei diritti di terzi.

20) In caso si verifichino imprevisti tecnici, malfunzionamenti o disservizi alla rete fognaria (ivi compreso il

rilievo di sversamenti abusivi) e/o all'impianto di trattamento, dovrà esserne data immediata comunicazione

ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma e  Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di

Parma indicando le cause dell’imprevisto, gli interventi che si intendono porre in essere ed i tempi necessari

per il ripristino dello stato di normale funzionamento; dovrà essere altresì data immediata comunicazione ad

Arpae – SAC di Parma dell’avvenuto ripristino dello scarico alle condizioni a regime.

per le emissioni in atmosfera l’adozione è subordinata specificatamente, oltre che al rispetto di tutte le

prescrizioni ed i valori minimi di emissione stabiliti direttamente dalla normativa statale o regionale, emanati

rispettivamente ai sensi dell’art. 271, commi 1), 2), 3), 4), 5) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dalla DGR 2236/2009

e s.m.i. e dalla Delibera di Consiglio Provinciale atto n. 10/2014 del 24/02/2014 esecutiva il 10/03/2014 “Atto

di indirizzo tecnico territoriale in merito alle emissioni in atmosfera in procedura ordinaria e Autorizzazione

Unica  Ambientale,  relativamente  agli  allevamenti  ed  alle  linee  trattamento  fanghi  degli  impianti  di

depurazione” al rispetto di quanto riportato nelle indicazioni tecnico operative allegate al presente atto per

quanto  pertinente  l’attività  svolta  dalla  Ditta  nell’insediamento  oggetto  dell’istanza  di  AUA in  esame,  in

particolare, anche alle seguenti disposizioni:
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Prescrizioni generali 

Tutte le attività di trattamento dei fanghi devono essere condotte in modo da evitare, per quanto possibile, la

diffusione di sostanze odorigene. Pertanto dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le procedure

operative,  di  formazione  del  personale  e  di  conduzione  dell’impianto,  in  modo da prevenire  e/o  evitare

emissioni dall’insediamento di gas, vapori o fumi che possono creare una modificazione dell’atmosfera e

dell’ambiente che possano compromettere il legittimo uso e/o provocare situazioni di incompatibilità igienico-

sanitario ed ambientale con gli usi abitativi, artigianali o industriali esistenti. 

1- Digestione anaerobica 

Dovranno essere assicurate le condizioni di processo (età del fango, temperatura, pH, alcalinità ecc) che

garantiscono un rapporto SSV/SST <0,65 al momento dell’estrazione dal comparto di digestione. 

2- Emissione E04 

Il biogas prodotto dalla digestione anaerobica deve essere captato e convogliato ad una torcia i cui effluenti

gassosi  devono  essere  captati  e  convogliati  direttamente  in  atmosfera.  Le  caratteristiche  della  torcia

dovranno essere tali da garantire: 

Temperatura minima di combustione 600 °C 

Ossigeno libero minimo tq 3 %

 Tempo di contatto ≥ 0,2 secondi (a 800 °C) 

3-  La  fase  di  disidratazione  fanghi  eseguita  con  l’ausilio  di  centrifuga,  dovrà  essere  svolta  in  ambienti

completamente chiusi  e in depressione, con aspirazione e trattamento dell’aria esausta prima della sua

immissione in atmosfera; 

4- dovranno essere ridotti al minimo i tempi di permanenza nell’impianto del cassone di raccolta; 

5- il cassone di raccolta dovrà essere coperto con un telo; 

6- l’accumulo dei fanghi dopo l’ispessimento primario e la digestione anaerobica, dovrà essere eseguito in

contenitori chiusi e per il minor tempo possibile; la movimentazione dei fanghi dovrà avvenire con sistemi

chiusi; 

7- i letti di essiccamento devono essere utilizzati solo in caso d’emergenza. 
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Monitoraggi 

I  sistemi  di  separazione  solido-liquido  e  di  trattamento  delle  arie  esauste,  dovranno  essere  oggetto  di

adeguate manutenzioni/sostituzioni, 

l’impianto di digestione anaerobica deve essere sottoposto a verifica di tenuta delle valvole, sfiati, flange e

pompe con una periodicità almeno annuale; 

l’utilizzo dei letti di essiccamento deve essere registrato. 

Le operazioni di manutenzione/sostituzione dovranno essere regolarmente registrate sul registro di impianto.

Prescrizioni e considerazioni di carattere generale  .  

qualora uno o più punti di emissione autorizzati fossero interessati da un periodo di inattività prolungato, che

preclude il rispetto della periodicità del controllo e monitoraggio di competenza del gestore, oppure in caso di

interruzione temporanea, parziale o totale dell'attività, con conseguente disattivazione di una o più emissioni

autorizzate, il gestore di stabilimento dovrà comunicare, salvo diverse disposizioni, all’Autorità Competente

(Arpae SAC) e all’Autorità Competente per il  Controllo (Arpae APA) l'interruzione di funzionamento degli

impianti produttivi a giustificazione della mancata effettuazione delle analisi  prescritte; la data di fermata

deve inoltre essere annotata nel Registro degli autocontrolli. Relativamente alle emissioni disattivate, dalla

data della comunicazione si interrompe l'obbligo per la stessa ditta di rispettare i limiti,  la periodicità dei

monitoraggi e le prescrizioni sopra richiamate. Nel caso in cui il gestore di stabilimento intenda riattivare le

emissioni, dovrà: 

a) dare preventiva comunicazione, salvo diverse disposizioni, all’Autorità Competente (Arpae SAC) e

all’Autorità Competente per il Controllo (Arpae APA) della data di rimessa in esercizio dell'impianto e

delle relative emissioni attivate; 

b) rispettare,  dalla  stessa  data  di  rimessa  in  esercizio,  i  limiti  e  le  prescrizioni  relativamente  alle

emissioni riattivate; 

c) nel  caso  in  cui  per  una  o  più  delle  emissioni  che  vengono riattivate  siano  previsti  monitoraggi

periodici e, dall’ultimo monitoraggio eseguito, sia trascorso un intervallo di tempo maggiore della

periodicità prevista in autorizzazione, effettuare il primo monitoraggio entro trenta giorni dalla data di

riattivazione. 

Per la  verifica  dei  limiti  di  emissione degli  inquinanti  sopra indicati, devono essere utilizzati  i  metodi  di

prelievo ed analisi sotto riportati:

Metodi manuali e automatici di campionamento e analisi di emissioni 

Parametro/Inquinante  Metodi di misura

Criteri generali per la scelta dei 

punti di misura e campionamento

UNI EN 15259:2008

Portata volumetrica, UNI EN ISO 16911-1:2013 (*) (con le indicazioni di supporto 
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Parametro/Inquinante  Metodi di misura

Temperatura e pressione di 

emissione

sull’applicazione riportate nelle linee guida CEN/TR 17078:2017);

UNI EN ISO 16911-2:2013 (metodo di misura automatico)

Ossigeno (O2) UNI EN 14789:201

(ISO 12039:2019 (Analizzatori automatici: Paramagnetico, celle

elettrochimiche, Ossidi di Zirconio, etc.)

(*)  I  metodi  contrassegnati  sono da  ritenere  metodi  di  riferimento  e  devono essere obbligatoriamente

utilizzati per le verifiche periodiche previste sui Sistemi di Monitoraggio delle Emissioni (SME) e sui Sistemi

di Analisi delle Emissioni (SAE). Nei casi di fuori servizio di SME o SAE, l'eventuale misura sostitutiva dei

parametri e degli inquinanti è effettuata con misure discontinue che utilizzano i metodi di riferimento.

Per  gli  inquinanti  e  i  parametri  riportati,  potranno  inoltre  essere  utilizzate  le  seguenti  metodologie  di

misurazione:

• metodi indicati dall’ente di normazione come sostitutivi dei metodi riportati nella tabella precedente; 

• altri metodi emessi successivamente da UNI e/o EN specificatamente per la misura in emissione da

sorgente fissa degli inquinanti riportati nella medesima tabella. 

Ulteriori metodi, diversi da quanto sopra indicato, compresi metodi alternativi che, in base alla norma UNI EN

14793 “Dimostrazione dell’equivalenza di un metodo alternativo ad un metodo di riferimento”, dimostrano

l’equivalenza  rispetto  ai  metodi  indicati  in  tabella,  possono  essere  ammessi  solo  se  preventivamente

concordati con l’Autorità Competente (Arpae SAC), sentita l’Autorità Competente per il controllo (Arpae APA)

e successivamente al recepimento nell’atto autorizzativo.

I valori limite di emissione degli inquinanti, se non diversamente specificato, si intendono sempre riferiti a gas

secco, alle condizioni di riferimento di 0°C e 0,1013 MPa e al tenore di Ossigeno di riferimento qualora

previsto.

I  valori  limite di  emissione si  applicano ai  periodi  di  normale funzionamento dell’impianto,  intesi  come i

periodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto e dei periodi in cui

si verificano anomalie o guasti tali  da non permettere il  rispetto dei valori stessi.  Il  gestore è comunque

tenuto  ad  adottare  tutte  le  precauzioni  opportune  per  ridurre  al  minimo le  emissioni  durante  le  fasi  di

avviamento e di arresto.

La valutazione di conformità delle emissioni convogliate in atmosfera, nel caso di emissioni a flusso costante

e omogeneo, debba essere svolta con riferimento a un campionamento della durata complessiva di un’ora (o

della diversa durata temporale specificatamente prevista in autorizzazione) possibilmente nelle condizioni di

esercizio più gravose. 
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I  risultati  analitici  dei  controlli/autocontrolli  eseguiti  devono riportare  l’indicazione del  metodo utilizzato  e

dell’incertezza  di  misura  al  95% di  probabilità,  così  come  descritta  e  documentata  nel  metodo  stesso.

Qualora nel metodo utilizzato non sia esplicitamente documentata l’entità dell’incertezza di misura, essa può

essere valutata sperimentalmente dal laboratorio che esegue il campionamento e la misura: essa non deve

essere  generalmente  superiore  al  valore  indicato  nelle  norme  tecniche,  Manuale  Unichim  n.  158/1988

“Strategie  di  campionamento e  criteri  di  valutazione delle  emissioni”  e Rapporto  ISTISAN 91/41 “Criteri

generali per il controllo delle emissioni”. Tali documenti indicano: 

• per metodi di campionamento e analisi di tipo manuale un’incertezza estesa non superiore al 30%

del risultato;  

• per metodi automatici un’incertezza estesa non superiore al 10% del risultato. 

Sono fatte  salve valutazioni  su metodi  di  campionamento e analisi  caratterizzati  da incertezze di  entità

maggiore, riportati in autorizzazione. Relativamente alle misurazioni periodiche, il risultato di un controllo è

da considerare superiore al valore limite autorizzato con un livello di probabilità del 95%, quando l’estremo

inferiore  dell’intervallo  di  confidenza  della  misura  (corrispondente  al  “Risultato  Misurazione”  previa

detrazione di “Incertezza di Misura”) risulta superiore al valore limite autorizzato. 

Le  difformità  accertate  tra  i  valori  misurati  nei  monitoraggi  di  competenza  del  gestore  e  i  valori  limite

prescritti, devono essere gestite in base a quanto disposto dall’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006. In particolare

devono essere dal gestore specificatamente comunicate al SAC ed al ST entro 24 ore dall'accertamento ed il

gestore deve, comunque, procedere al ripristino della conformità nel più breve tempo possibile. 

Le informazioni relative agli  autocontrolli  effettuati  dal Gestore sulle emissioni in atmosfera (data, orario,

risultati  delle  misure e  il  carico produttivo  gravante nel  corso dei  prelievi)  dovranno essere annotati  su

apposito registro dei controlli discontinui con pagine numerate e bollate da ARPAE APA, firmate dal gestore

o dal responsabile dell’impianto e mantenuti, unitamente ai certificati analitici, a disposizione dell’Autorità di

Controllo per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5 anni. 

In  conformità  all’art.  271  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  fermo restando l’obbligo  del  Gestore  di  procedere  al

ripristino  funzionale  dell’impianto  nel  più  breve  tempo  possibile  qualunque  anomalia  di  funzionamento,

guasto o interruzione di esercizio degli impianti tali da non garantire il rispetto dei valori limite di emissione

fissati, deve comportare almeno una delle seguenti azioni: 

1. l’attivazione di un eventuale sistema di abbattimento di riserva, qualora l’anomalia di funzionamento,

il guasto o l’interruzione di esercizio sia relativa a un sistema di abbattimento;

2. la  riduzione  delle  attività  svolte  dall’impianto  per  il  tempo  necessario  alla  rimessa  in  efficienza

dell’impianto  stesso  (fermo  restando  l’obbligo  del  Gestore  di  procedere  al  ripristino  funzionale

dell’impianto nel più breve tempo possibile) in modo comunque da consentire il rispetto dei valori

limite di emissione, da accertarsi attraverso il controllo analitico da effettuare nel più breve tempo

possibile e da conservare a disposizione degli organi di controllo. Gli autocontrolli devono continuare

con  periodicità  almeno  settimanale,  fino  al  ripristino  delle  condizioni  di  normale  funzionamento

dell’impianto o fino alla riattivazione dei sistemi di depurazione;
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3. la sospensione dell’esercizio dell’impianto nel più breve tempo possibile, fatte salve ragioni tecniche

oggettivamente riscontrabili che ne impediscano la fermata immediata; in tal caso il Gestore dovrà

comunque fermare l’impianto entro le 12 ore successive al malfunzionamento.

Il Gestore deve comunque sospendere nel più breve tempo possibile l’esercizio dell’impianto se l’anomalia o

il  guasto  può  determinare  il  superamento  di  valori  limite  di  sostanze  cancerogene,  tossiche  per  la

riproduzione  o  mutagene  o  di  varie  sostanze  di  tossicità  e  cumulabilità  particolarmente  elevate,  come

individuate dalla Parte II dell’Allegato I alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006, nonché in tutti i casi in cui si

possa determinare un pericolo per la salute umana o un peggioramento della qualità dell’aria a livello locale. 

Le anomalie di funzionamento, i guasti o l’interruzione di esercizio degli impianti (anche di depurazione e/o

registrazione di funzionamento) che possono determinare il mancato rispetto dei valori limite di emissione

fissati, devono essere comunicate preferibilmente via posta elettronica certificata o secondo diverse modalità

(stabilite in autorizzazione), all’Autorità Competente (Arpae SAC) e all’Autorità Competente per il Controllo

(Arpae APA), entro le tempistiche previste dall’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, indicando il tipo di azione

intrapresa, l’attività collegata nonché il periodo presunto di ripristino del normale funzionamento. 

Ogni  interruzione  del  normale  funzionamento  degli  impianti  di  abbattimento  (manutenzione  ordinaria  e

straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell’impianto produttivo) deve essere

registrata  e  documentabile  su  supporto  cartaceo  o  informatico  riportante  le  informazioni  previste  in

Appendice  2  dell’Allegato  VI  della  Parte  Quinta  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  e  conservate  a  disposizione

dell’Autorità di Controllo (Arpae APA), per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5 anni 

Resta comunque fermo quant’altro previsto dalla normativa Statale o Regionale vigente.

per l'impatto acustico, al  rispetto rigoroso da parte del  legale rappresentante e gestore per l’esercizio

dell’attività oggetto del presente atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni

riportate nel parere del Comune di  Felino prot.  n.  267  del 12/01/2022 che costituisce parte integrante e

sostanziale del presente atto.

SI STABILISCE CHE:

 la non ottemperanza delle disposizioni del presente provvedimento comporta le sanzioni previste

per legge;

 dalla data di rilascio del presente atto si riterranno decaduti i titoli abilitativi ambientali rilasciati e

da questo atto ricompresi;

 il  presente atto si  intende accordato,  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  e sotto l’osservanza di  tutte le

disposizioni vigenti in materia di scarichi idrici, emissioni in atmosfera e impatto acustico;
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 sono  fatte salve le norme, i  regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica,

prevenzione  incendi,  sicurezza  e  tutte  le  altre  disposizioni  di  pertinenza,  anche  non

espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti;

 il presente atto ha validità di 15 anni a decorrere dal rilascio dello stesso. L’eventuale richiesta di

rinnovo dell’AUA dovrà essere presentata ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 5 del DPR 59/2013 e

smi;

 il presente atto è trasmesso a IRETI SpA nonché al Comune di Felino, AUSL Dipartimento Sanità

Pubblica,  Ente  Gestione  per  i  Parchi  e  la  Biodiversità  Emilia  Occidentale e  Agenzia  per  la

Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile per quanto di competenza;

SI INFORMA INOLTRE CHE:

 il  Gestore  potrà  ricorrere  presso  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale  contro  il  presente

provvedimento entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato

entro 120 giorni dalla ricezione dello stesso;

 il Gestore ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge n. 241/1990 e smi;

 l’Autorità emanante è Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma;

 l’Ufficio  presso  il  quale  è  possibile  prender  visione  degli  atti  è  il  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma, sito in P.le della Pace n. 1, 43121 Parma;

 il Responsabile del procedimento amministrativo è Paolo Maroli

Istruttore di riferimento: Francesco Piccio
Rif. Sinadoc: 2019-19930

Il Responsabile del Servizio

 Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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c
������d�	�����������
�����
����������e����f�4�����4$�&��%%�%�&����� &� �##�&���>!�#�
eg�
��
����e��
h�i�j�kde�lmini��o������p7D�E:5/2D<;/E/�o��eqk�����r�
	g���g
�g�	��

sP_PMWPOTWPMNUXTPtMMuSTMvVMwZMxyz{|M}VWVOQTM~M̂PWMywzM���{�zzM~M����TUXTP�ŜM~Mv��uNMyx�|y��y{�y
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